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ELEZiOII POLITtCHP 
A VOLO » ' I J C C E I X O 

A rilevare la topografia (lei luoghi, fra 
gli altri sistemi dell'arte del disegno vi è 
quello del rilievo a volo d'uccello, per cui 
oltiensi la fisonomia compltìssa di un tratto 
dì terrene, anctie trascuratìiJono i'profili e 
i dati di dettaglio. Veduto dall'alto quel 
tratto presenta i suoi paratteri generali' o 
di boscaglia o di brughiera, o di terieni 
coltivati 0 di colline amene. 

Dal campo materiale applicato il metodo 
al campo morale, le cose viste dall' alto, 
prese, direi, a volo d'uccello, hanno an­
ch' esse una fisonomia complessa, ma non 
meno chiara, che permette di distinguerle, 
di definirle, anche senza enlrai'e nei par­
ticolari. 
• Dall'alto di una coscienza indipendente, 

di"Uha imparzialità diventata regola di con­
dótta, guardo anch'.io a volo d'uccello, la 
campa.^na elettorale, se non indetta a suon 
di tromba, certo iniziala per mille, sintomi 
e_per mille prove, malgrado lo sfòrzo inu­
tile di molti sciocchi, che si studiano di 
fare il morto; e fra molte cose amene, che 
non.Bono colline, vedo una boscaglia con­
fusa, senza entrata e senza uscita, e una 
brughiera di vano speranze, dove pascola 
un armento sterminato di candidati. 

Tutto insieme la campagna elolt'orale non 
mi conforta, né mi rallegra, non perchè io 
faccia parte dell'armento, nò vi aspiri, ma 
perchè tomo che il paese ne avrà frutto di 
una grande mistificazione. ' 

Non occorre essere né maligni, né cat­
tivi per vederlo: si può spingere anzi la 
bontà sino al punto di lusingarsi che da 
qui ad ottobre o novembre il paese apra 
gli occhi, e si sciolga dai lacci, noi quali 
si tenta di avvolgerlo e d' ingannarlo ; ina 
la prospettiva 6 assai bruita, e so la XVIt 
Legislatura non lascia un'eredità mollo 
grassa di. meriti e dì. gloria, quella che sta 

per succederlo minaccia di essere ancora 
peggiore. 

Questa è la volta ohe dall'alba si può 
prevedere il meriggio e stabilire anche il 
tramonto. 

L'alba della Legislatura nuova non pro­
mette nulla di buono. Coloro ohe hanno 
applaudito a gola aperta, come ad un suc­
cesso lungamente desiderato, alla caduta del 
trasformismo, lavorano ossi medesimi colle 
loro mani a sostituirvi un trasformismo 
assai peggiore! non gii! quello ohe ahnono 
coonestava l'opera sua dissolvente eoi pre­
testo di ravvicinare elemenli alRni, ma un 
Irasfjrmismo, che non avrà nemmeno il 
pudore dello sue defezioni, che fingerà di 
credere a resipiscenze di occasione per 
averne in mercimonio vili ohe disonora­
no: un trasformismo che non avrà ri­
guardi di avvicinare il Diavolo a S Anto­
nio, di mettere la mano del monarchico, 

,del vecchio moderato, anzi del consorte in 
quella del radicale, del vecchio repubbli­
cano, dell' emerito insultatore della mo­
narchia. 

Il rilievo a volo d'uccello mette in chiaro 
altre cose d'ordine inferiore, ma non meno 
edificanti: eretini trasformati in grandi uo­
mini per farne dei legislalori, solo perché 
ragioni privato fanno sperare qualche cosa 
d.ii rrciini. E fra un gruppo e l'.iltro Pre­
fetti della monarchia, ohe ostentano defe­
renza sp'étìialé ài caporioni ultra, e li salu­
tano; ai banchetti « v o c e alta per essere 
sentiti, e dispensano ai medesimi replicate 
•strette di mano. 

Tutto questo per la visuale^ del quadro 
nel suo complesso, e iri fondo al quadro 
la vecchia turba moderata che sonneccbia 
e lascia fare,'anemica nelle sue convin­
zioni, e magai-i disposta a buscarsi le bric-
eiole della nuova mensa. 

E di programmi? Qui proprio il rilievo 
lascia tul io, all'oscuro; il risultato del la­
voro si riduce tulio alle persone, ai gruppi 
di persone, ai loro maneggi per riuscire: 
la deputazione politica è diventata un im­
piego come un altro : tanto è vero che per 
un seggio vi sono aspiranti a' centinaia; 
come lo sono a centinaia per gli altri im­
pieghi: spettacolo di ogni giorno. 

Impressioni del quadro a volo d'uccello: 
una grande mistificazione, che si prepara. 
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L ' O N O R . H J Z K A . T T I A MILANO 
_=.o=»— 

Togliamo dal Pniigoìn la seguente rela­
zione sulla presenza dell' nnor. Luzzatti a 
Milano. 

Crediamo inioresBanto riproilurla: 
V oiior. I.uzzatti, ox ministro del tesoro, è 

da ieri fra noi o vi si trattiono tutt'Oggi. Egli, 
coma è noto, si reca a BerKarao ove dove te­
nore - por l'inaugurazione di quella Uaposizione 
operaia - un di?corso sul erodilo popolare, di 
cui fu, si può dire, l'apostolo in Italia. 

Abiiiamo ieri incontrato l'illiistio amico no­
stro sul Corso ove passeggiava aspettando un 
ainioo, l'ing. Knrioo Broda, con cui doveva 
andare a pranzo al Cova e fare poi uua scar­
rozzala pe.i prendere il fresco... che non c'è. 

Gì siamo intrattenuti aleiuanto con lui a 
chiacchiere amichevoli - che non avevano il 
carattere di una intervista, di cui non amia-
tao le indiscrezioni. 

Abbiamo trovato l'amico nostro molto cal­
mo, molto sereno e raoito equanime nel giu­
dicare avvenimenti passati ed uomini pro­
senti, 

llieonobhe alcuni errori di condotta ohe noc-
quoro al Ministero passato, e no provocarono 
la caduta, malgrado lo sue benemerenze ohe 
enumerò - fra le quali i trattati di cominor-
010 - e lo stato a cui portò o in cui lasciò il 
pubblico Erario. 

Disse che un grande errore del passato Mi­
nistero tu quello di non aver fatto nel pro­
prio sono quella larga parto alla Deputazione 
piemontese che le competeva pei suoi meriti, 
che riconobbe con grande giustezza di giu­
dizio. . . . 

Sulla questione delle, spase militari parlerà 
chiaramente nel sue discorso elettorale - e 
mostrerà ohe non hanno mai esistito sopra 
esse nel .seno del Ministero quelle divergenze 
delle quali si è parlato a proposito delle di­
missioni dell'on. Colombo; 

Tutti i ministri erano concordi nel giudi­
care che l'Italia non può ridursi' alle condi­
zioni di un piccolo Stato, coma appunto la 
Spagna, finché ha il Papa in casa. 

Dell'on. Giolitti parlò oou grande imparzia­
lità, constatando il suo reale valore, il suo 
carattere e le suo qualità. 

Disse che è un misto di Dopretis o di Rat-
tazzi. 

Non crede che egli abbia in mente la rico­
stituzione dell'antica sinistra. 

È troppo pratico per accingersi a siffatta 
opera vana. 

Prevedo che !a sinistra, la quale ora gli si 
mostra favorevole, si scinderà nella nuova 
Camera in due parti, una delle quali lo com­
batterà, perchè è patnrale che risorgeranno 
negli attuali suoi capi le aspirazioni al poterà 
Creda che allora Fon. Giolitti prunderà un at­
teggiamento politico più deciso. 

Parlò di Milano e dei suoi istituti, special­
mente della Cassa di Risparmio, con glande 
stima, lodando por questo Istituto la direzione 
del conte Annoni di cui coma ministro ebbe 
ad esperimontare la scupolosa imparzialità. 

I Dlicbi di Genova a Eccoaro 

Notizie da Recoaro, in data 17, accennano 
all'arrivo in [qiiolln staziono di acquo, dei 
Duchi Genova. • • 

Erano giunti a Valdagno con treno spe­
ciale del tranvia alle ore sei e cinqaanto 
pomeridiane, e proseguirono tosto per Re­
coaro in una carrozza dalla Principessa 
GiovanelH. 

Arrivati alle sette e quaranta.;inque, ac­
colti entusiasticamente, discesero a l l ' a l ­
bergo Giorgetti, 

LA 

GUEBRÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI. 

, Traduzione di A . Z. 

= Che volete dire?; ohie.se il cardinale. 
— Voglio dire, monsignore , che se Dio 

non vi avesse inspirato la volontà di farmi 
grazia, se aveste questa sera ordinato il mio 
supplizio, non vi resterebbe ora che qualche 
minuto di vita... 

— Voi siete insensaiol gridò il cardinale. 
— No, monsignore, perchè ora che vi parlo, 

non è l'onnipotente ministro dei re di Francia 
che comanda al castello di Bletlerans... 

~ E chi dunque? 
— È il capitano Lacozòn. 
Le folte sopraoiglia di Richoliou si congiun­

sero, la sua fronte si corrugò, tutto il suo 
viso preso un'espressione minacciosa. 

- Làcuzon qui!. . ; diss'egli. Oh! sventura! 
sventura per lui !... E volle dirigersi verso una 
delle pòrte della cappella. 

Marquis Io fermò. 

• =^ Sventura por voi piuttosto, monsignore, 
se uscite 1., rispose. Non» mi lasoi.site, ipionsi-
gnore, poifchè sono l'egiiia vostra.̂ ..>•' non mi 
lasciate, v̂ 3 io dico davvero, 0 siete perduto ! 
', —r Perduto !... ripetè Richelieu. Andiamo 
dunque-, la guarnigione, del castello è nume­
rosa. 

~ Che importai 
— Essa è valorosa !... resisterà. 
— Non si resiste a Lacnzon, monsignore;.. 
Richelieu stava per rispondere, ma le ultime 

parole dì Marquis ebbero una conferma cla-
morosia e improvvisa. . , 
: Le grida si erano avvicinato e ad esse si 
mescolava lo schioppiettiodeUe armi. 

Delle voci febbricitanti ripetevano il grido 
di guerra montanaro; Lacuzonl Lacuzon! e 
lunghi gemiti rispondevano a quel grido. 

Le porte della cappella s'aprirono con forza, 
i vetri volarono In schegge, e da tutte le a-
perture si slanciarono i soldati dei corpi fran­
chi guidati da Laouzon, 

— Ah I gridò questi andando tosto verso 
Marquis e prendendo le sue mani ohe strinse 
con trasporto, siete voi padre,mio! Alla fine 
vi trovo e vi vendicherò. 

Poi d'un t'-atto indietreggiò dicendo a voce 
bassa : 

— Il cardinale !... 
Egli aveva veduto Richelieu a fianco del 

curato Marquis. 
Il momento era supremo e la vita del mi­

nistro non era letteralmente attaccata che ad 
un filo. 

I montanari, ecoitati oltre ogni dire dal 
oombatitimento, animati da un aspettativa di 

parecchie ore, da una lenta 0 mortale inquie­
tudine, anche dalla fuìraìnante e completa riu­
scita del più pericoloso di tutti i progetti, i 
montanari, diciamo trovando in faccia ad essi 
quello che dovevano, a buon dritto, conside­
rare come il loro più mortale nemico, quello 
la di cui morte sarebbe stata la fine della 
guerra, potevano lasciarsi trascinare da qualche 
terribile estremo! 

Marquis lo comprese,.e Richelieu quanto lui. 
Il cardinale, però avea conservato 0 piutto­

sto ripreso in faccia all'imminente pericolo 
tutta la fierezza della sua attitudine, e nulla 
nella sua fisonomia dava a dividere il turba­
mento 0 lo spavento. 

Attorniato: dai montanari con la spada in 
mano, avea l'aspetto così calmo come in mez­
zo alle sue guardie dagli sfolgoranti uniformi. 

Con la sua profonda esperienza di tutti que­
gli uomini, fra i quali viveva da cosi lungo 
tempo, il curato Marquis giudicò ohe bisognava 
approfittare, per salvare Richelieu, di quel 
primo momento di sorpresa e di esitazione. 
Pochi istanti dopò sarebbe stato forse troppo 
tardi. 

— Giovanni Claudio, diss'egli con voce forte, 
e voi tutti, amici miei, miei figli, siete a me 
devoti... mi avete salvato... mi condurrete 
trionfante nelle nostre montagne, dalle quali 
son partito prigioniero !... Io contava su voi ; 
vi aspettava... sapeva bene che avreste fatto 
il vostro dovere... troppo vi conosceva per 
dubitarne.... Ora ascoltate quello che ho da 
dirvi, e ricordatevi ohe non solo è uno dei 
vostri cajii, ma eziandio un ministro di Dio 
ohe... 

e ronaea del E. ogno 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 17, ~ Si avviluppò un grave in­
cendio nelle cantino della trattoria Peters. 

Quattordici poraideri rimasero asfissiati di 
cui tre trovatisi in grave stato. 

L'incendio si appiccò al deposito di carbone 
delia trattoria. 

HAVRE, 17. — Causa il caldo soffocante, 
furono constatali alcuni casi di diarrea cole-
riforme. 

PARIGI, 17, • - Oggi a Clischy nella atessa 
famiglia furouvi tre casi coloriformi. 

L0.NDRA,:t7, — lì Daily Telegrapli, se­
cóndo un telegramma dalle isole Canarie, an­
nunzia che la cannoniera francese Ileron tirò 
tre colpi contro la valigia brittanica presso 
Gran.dpopo, il giorno 3 corrente. 
; LONDRA, 17. ~ Il nuovo gabinetto venne 
cosi composto -, 

Oladstono primo lord tesoreria e lord guar­
dasigilli privato; lord Herschall, lord gran 
qatìcelliere ; lord Kimljerley, ministro del­
l' India e lord presidente del consiglio privato; 
lord Roseberry ministro agli esteri ;tord Ripou 
alle colonie ; Asquilh ali'inl^erno ; Campbell 
Bannsrmann alla guerra ; Karl Spencer alla 
marina; William Barwut), caucalliero scac­
chiere ; lospe Morley ministro d' Irlanda; 
George Treveivan per la Scozia; MiiiHleìia al 
commercio ; Fowler presidente dell' uHlcio del 
governo locale ; Arnald Morley direttore ge­
nerale della posta ; Aclan all' istruzione, . 

.A completiiré 11 gabinetto potranno nomi­
narsi uno 0 due altri ministri. 

Lord Hawghton fu noininato viceré dell'Ir­
landa, senza fare parte del gabinetto, 

VIENNA, 17, - - Si ha da Belgrado che la 
;crisi ministeriale serba continua. 

Il ministro della guerra non avrebbe date 
le dimissioni. 

l\ ministrodi Giustizia.Giorgjevic fu nominato 
ministro a Parigi. 

NEW-YORK, 17. — Gli operai della ferro­
via ; Central New York e Buffalo Rocheslai-
Pittsburg si sono posti.iii sciopero. Si temo 
che lo sciopero si estenda lungf, tutta la rete 
Buffalo. . . • 

R o m a , 17 . — Fu qui il conto Uianottli, 
gr^n mau5tro di cerimoni.i della 0,wa HekiB, 
par I9 ultime disposizioni circa i propativi da 
farsi nel Palazzo Reato per la prossima venuta 
dei Sovrani e Principi: Si recò puro a visitare 
il castello doiron. Raggio a Oornìgliano, e eoa 
questi concertò tutti i particolari por il gran 
bailo, al quale inlorveiTauno le Loro Maestà. 

F i r e n z e , 17 . — ITna imujlm aninssinata 
dt/'endcmlo 11 niarilo. — L'altra netto certo 
Malenzi, mentre stava cenando colla moglie 
Augusta Acciai in un'osteria fuori porta San 
Frediano, venne insultato ed aggrodito da, una 
comitiva di giovinastri. Fra essi corto Oreste 
Landini, ubriaco, assalì il Malenzi con un ool-
tello. La moglie Augusta si gatto davanti ai 
marito por difenderlo e rimase trafitta al cuore. 
La povera e coraggiosa moglie è giovanissima, 
non avendo ohe 25 anni. 

L'assassino arrestato è confesso. 
Milano, 1 7 . = Adunansa di Socieià de-

mocraiicìw. •== Ieri sera, dietro invito delti» 
« Democrazia Sociale » tu tenuta nello salo di 
questa associazione l'assemblea dello società 
democratiche per iniziare 11 lavoro elettorale 
politico. 

Dopo vivacissima di cussiono si votò il se­
guente ordine del giorno : « L'assemblea delle 
società democratiche radicali convocata dalL-i, 
Democrazia Sociale, convìnta che rintorosso 
del partito esige che la proclamazione delle 
candidature sia fatta dal partito stesso, deli­
bera: di non,,toner calcolo del lavoro parziale 
fatto da gruppi locali. » 

C u n e o , 1 8 . — Giunge notizia dal Colle del 
Mulo - l'importantissima posizione militaro di 
Vaile Stura - ohe, durante l'ultimo tempore-
Io, un trombettiere della 17,a compagnia al­
pina, ammogliato, fu colpito da un fulmine. 

Per fortuna sua non eblie che messa a nudo 
ìa parte estrema della schiena e asportato il 
tacco d'uno dei suoi stivali. 

L i v o r n o , 1 7 . — c/ii è il bastonatare dal 
direttoredeiirams. •=» Colui ohe l'altro giorno 
colpi con bastono ferrato il direttore'dei trams 
livornesi sia:. Ohai les farou loln gi-.-n-omonto, 
è corto.Corsaro Virgilio calzolaio, il cui bam­
bino era stato travolto e storpiato da uu car­
rozzone. Era stato dimostrato che il personale 
dei, trams non aveva colpa in quella sventura. 

Il Corsari esigeva dalla direzione dei trams 
un sussidio ohe egli ora stato negato. Di qui 
•l'aggressione; 

P a l e r m o , 17 . — Un altro ricatto. — 
Parlasi di nn altro ricatto, ohe sarebbe avve­
nuto in territorio di Castellammare. , ' 

Da;ealtaniseUa annunziano assicurati alla 
giustizia diverbi malfattori autiiri del ricatto 
0 ileiruccisione del proprietario cav. Billotti. 
Solo uno si rese latitante. Oli arrestati sono 
una quindicina, di cui undici confessi. Essi sa­
ranno deferiti alla; Corte d'Assise. 

Marquis stese la mano sopra la testa di Ri­
chelieu, e disse con un'imponente solennità-

— Monsignore cardinale di Richelioi, primo 
ministro di Lqigi XIII, re di Fj-aucia, io Pie­
tro Marquis, in nome dell' armata della Franca 
Contea, della quale sono uno dei capi, vi fac­
cio grazia, 0 vi dò ia mia paróla di prete 0 
di soldato che ' nemmeno un capello cadrà 
dalla vostra testa!... 

Un fremito di sorpresa corse tra le fila dei 
montanari. ; 

— Padre miol.. gridò Laouzon, pensate be­
ne a quello che dite!.. Risparmiare Richelieu! 
ma è un eternare la guerra! Ci risparmia e-
gli forse?.. Non è il nostro mortale e implaca­
bile .'nemico ! Non è egli il flagello terribile 
della provincia ormai decimata?.. 

— Ero in potere del cardinale di Richelieu, 
rispose il prete, egli non aveva, per far ca­
dere il mio capo, che a pronunciare una pa­
rola.,, ognuno l'applaudiva prima, e il signo­
re della maschera nera chiedeva ad alla voce, 
per me ia corda ed il patibolo!... Si fu allora 
che Richelieu è venuto ;a trovarmi 0 che mi 
ha detto: Voi vivrete, e non vi vendo la vi­
ta [ma ve la dono. Condannereste voi ora 
quello che mi ha generosamente risparmiato, e 
paghereste col sangue il mio debito di ricono­
scenza?... Sarebbe vergognoso per me! sarebbe 
vergognoso per voi, sarebbe disonorante per 
la nobile provincia!... 

— È vero ! rispose Lacnzon con un espres­
sione di profondo rammarico! 

Poi aggiunse indirizzandosi a Richelieu: 
= Monsignore cardinale, voi avete fatto 

grazia della vita al curato Marquis. Il curato 

Marquis vi fa grazia dalla vostra: non vi de­
vo più nulla... 

--- Sta scritto, monsignore, disse alla sua 
volta il prete soldato, sta scritto là in alto che 
voi morrete onnipotente!.. 

"= Che! gridò Rioheueu, voi mi lasciato li­
bero senza condizioni?... 

= Si, monsignore. Non sarà mai detto che 
siamo stati vinti da voi in una lotta di gene­
rosità!... 
• Il cardinale stese al prete la sua mano qua­
si reale. 

~ Voi siete invinoibili nemici! disse a bas­
sa voce, non l'aveva mai meglio compreso 
come in'questo momento!.. 

•= Monsignore, disse Marquis, bisogna ohe 
yi'faccia una domanda. 

— Qualunque ossa sia, vi risponderò. 
' — Il gentiluomo della maschera nera è an­
cora al castello? 

— No, non c'è più. È partito al cader del-
a notte con41 conto di Guebriant. 
: Laouzon'fece un gestò'di còllera. 

=. Ahi signor di Montaigul diss'egli a bas­
sa voce, pazienza!... pazienza!... ci vedrete al 
castello dell'Aquilal.. 
i = E cosi, chiese vivacemente Marquis, An-
tide dj Montaìgu? 

— È l'uomo daUa maschera nera, rispose ' 
il capitano; Margherita ben lo sapeva e Raoul 
non s'ingannava!... 

— Ed hai la prova di quello che dici? 
— Si, e ho Inteso l'infame-gentilnomo pro­

mettere al signor di Ouèbriaiit di trarci Var-
roz B'I io, in una trappola, onde consegnarci 
poi alla Francia e finire così con un colpo 
solo la guerra dall'indipendenza della Franca 
Contea. 

{Contiima) 
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1,4 ultime nostre notizie da ftoma ieri 
-pubhliciUc, non che quelle pervenuteci coi 

giornali e coi telegrammi della notte, con-
lerniaHO che la lotta elettorale si va desi­
gnando tanto nella capitale quanto nelle 
Provincie con sempre maggiore intensità : 
! giornali vi si preparano, come se le ele'-
z'wnì fossern assai più prossime di quello 
che si credeva; e dal terreno dello idee 
già si ctìmincia a passare alla discussione 
dei nomi. 

La parte radicale tiene la precedenza in 
questo movimento-affrettato, e noi non pos­
siamo darle torto, perchè in materia dì 
elezioni, come in altre cose- , 'mtì tWs le 
mani avanti può giovare moltissimo; e 
sótto il SVIO punto di vista ogni partito ha 
diritto di fare ciò che piò gli giova. 

^ Sta d'altronde nel nostro caràttere prefe­
rire le armi leali e a viso aperto, piuttosto 
che le arti subdole proprie delle fazioni, 

0 dei partili resi impotenti o'|5er déficiètiza 
di programmi, ó per insugìcìenza di uo­
mini, che abbiano il coraggio di sostenerli. 

DicevaSi che il Vaticano stava elabo­
rando un manifesto in rispósta alla lettera, 
giù da noi pubblicata, del marchese di 

' Bréteuil sul conflitto fra Leone XIIl e i 
monarchici di Frartcia; ma questa risposta 
non si è an,:ora veduta : si soggiunge anzi 
che all'ultima ora il Poritèfìcó iabbià mu­
tato d'avviso non volendo dare soverchia 
intiportanaa ad ìtn dòcumen'tb,' éh.ò.'dé'po 
tutl:o non è che l 'espressione individuale 
di iin uomo. _ ' , 

Vero è che, secondo noi, anche il Papa, 
con tutto il rispetto, che gli si deve, sa­
rebbe imbrogliato a rispondere, o piuttosto 
non suggerirebbe che 'una domanda: Che 
farebbe Leone Xlil se in FranSla riacqui­
stassero il potere i monarchici, legittimisti 
Od ovleanisti ? 

: Si riconferma che alcuni uomini politici, 
specialmente del mondo finanziario, si sono 
recati a Parigi con istruzioni-elei Min'ìélero 
Giolitti per trat tare cort banchièri francessl 
una grande operazióne:' qualcuno parla di 
prestito, altri di un affare sui tabacchi e 
sulle ferrovie. Riportiamo ciu'este notizie 
per debito di cronisti, ma non he assumiamo 
alcuna diretta responsabilità. 

Finca iermatlina la composizione del nuovo 
Ministero inglese non era ancora upc i aL 
ri>ante annunziata : poro ai sapeva, e quasi 
tutti i giornali annunziavano, la distribu-
z;ione dei singoli portafogli come sicura. 

L'ingresso di Roseberry pegl! esteri, e 
di Morley dava il cachet al nuovo gabi 
nello, specialmente nella parte che riguarda 
la politica propriamente detta la quale non 
subirà coi nuovo MinisteroTàlcuiva csséh-
zialc trasformazione 1 quanto alla questione 
dell'Irlanda si può fare assegnamento che 
Giadstone esaurirà tutti i mezzi possibili 
per scioglierla senza profonde scosse, ma 
risoluto di non indietreggiare dinanzi ad 
alcun pericolo, che potesse sorgere dalla 
discussione, di compromettere il suo porta­
foglio, 

.La lotta latente fra Czechi e Tedeschi si 
estrinseca sempre più fiera in, ogni occa­
sione, che metta di fronte le due razze. 
Oggi è un meeting per ri%'endicarp la pre­
minenza della razza slava, domani sono i 
tedesfhi che a loio volta reclamino l'egemo 
ma nella politica e la superiorità dei loro 
otdmi civili f a t to è che inche 1 altro giorno 
61 sono presi a revolverate ma pare senza 
gravi conseguenze 

frattanto il 30ciaii-.mo e l'anar^-hia fanno 
rapidi prOfSreSai ancht, m Francia e gli 
/agenti della fìepubblica sono in mote per 
frenarne le audaci imprese \ P i r ig i con 
tmua lo sciopero dei \ctturini ed inche 
quts ta Si deve annoverale tra e fasi del 
movimento s(>cialista 

STORIA 
che pare un romanzo 
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Da alcuni giorni la signora pra anduta ad 
abitare in Corso Paganini, n. 19, presso la fa­
miglia del padre (at.tualraenta.in„campagna), 
par asaistoro la sorella Vittoria'mfmgo t e w o 
inferma. M ^ 

Lunedi sera, rer.iote otto, l a ' W f t ì n a l a ^ 
servizio dai rioniugi Merani - una M G G I M 
soppina Fracchi, d'anni 17 - usci o(JltPprj!»l«Ì' 
por la passeggiata ohe soleva farle fare tutto 
le sere. 

Oiutìta al Ponte Oaffaro venne avviciiiata da 
an individuo civilmente vostito, il rinate, sa­
lutatala, chiamandola per nome e accarezzata 
la iiambina, cominciò^a parlar della famiglia 
Sferani, dando a divedere di conoscerla infiraa-
monts p di essere con la stassa in-strelta e 
cordia'o relazione. 

Ouf(dagnata8i in tal modo la confidenza della 
servetta inesperta, le disse che nella giornatn 
aveva lasciato presso la portinaia una lettera 
per la' signora 'Merani, e nello stesso toinpo 
estraeva di tasca un'Altra lettera pregando la 
serva di .recarsi dalla portinaia a ritirare la 
prima e consegnarle invece l'altra. 
•-• i^-servetta- annui, e socaomB Voleva coh'ffur 
seco la,.biBtbjr,- l'.altro .Ia;prasoi|ii.ihra(!cio di­
cendolo'òhe'-andàssoinniinzi, che egli, con la 
bambina, l'avrobbq seguita 

Là Giuseppina andò ad eseguire la commis­
sione, e: interpellò il portinaio della casa h. ')9 
di Corso Paganini, il quale rispóse di non aver 
ricevuto ,ip (jonsegna lettera alcuna e che si 
dirìg(3.sse alla portinaia deh,n. 81, la quale forse 
avrebbe potuto fornirlo degli schiarimenti al 
rìgiiafdò. ' 
-tTsoii-óHò 'insioine perfecarsi dàlia pbrtitìàis 

in discorso, ma appena in istrada, là Giusep­
pina, non vedendo più né lo. sconosciuto né la 
bambina, diede un grido: ~DJfll ,dove èjia 
bambina I? .., 

Il portinaio le domandò di quale bambina 
intendesse parlare.e.la.servetta allora l'infor­
mò per filo e per segno dell'accaduto. 

Il|rt#|i^Jfif'jaitalnndj cha ' p.à,sàaVa in 'cjuel 
moraè'nio, sv^iiiiò. sentito.,di, oli^ ,si •trattava, 
asserì di ai)-w''Viste un''Tìitò'-èob una bimba 
in braccio, nascosto dietro una pianta al prin­
cipio del ijonteCaffaro. • 

La serva si diresse rapidamente da quella 
parte,'nla non trovò più nulla. Cercò e frugò 
per ogni dove gridando e piangendo, ma inu­
tilmente. ' ; , 

Lo sconosciuto era scomparso portandosi via 
la piccina. ' 

Allora la serva tornò iiidietro a narrare al 
portinaio che la bimba le era stata rubata, e 
quindi tutta disperata si dires.se verso la spia­
nata di Castelletto. . 

Il portinàio, seguitò da parecfehi altl'i indi­
vidui accorsi alla narrazione di quello strano 
fatto, ricordando la lèttera ch'era rimasta in 
possésso delia Giuseppina, e pensando che quel 
foglio potesse forse contenere la chiave del­
l'enigma,: si misero sulle traccio ideila servetta 
e raggiuntala sulla spianata di Oastelletto, la 
parsnaserò a recarsi dalla padrona per conse­
gnarle la-lettera in qjtìistione.; ' 

'Là signòra''Merà'ni infanto 'era stata avver­
tita d'ogài-eosa ed'è facile iràinaginara quale 
stato d'animo fosse il suo ab fatale annunzio. 
Appenasi trovò innanzi la bambinaia, lo strap­
pò di inailo la lettera e'quantunque fosso di­
retta alla portinaiai ne stralciò la busta. V'e­
rano dentro tre altre lettere, delle quali due 
.suggellate, e una aperta e diretta .precisaraoiito 
alla famiglia Merani. 

Era così concepita: 
«Recapitate L. 10 mila all'individuo che tro­

verete domani sera in via Ugo Foscolo, presso 
la fontana, e il giorno dopo, allo stesso posto, 
vi sarà re.stituita la bambina. 

« II segnale, di riconoscimento è un saluto 
col cappello tre volte ripetuto. 
^ 6 Siamo'spinti dalla fame a commettere un 
:delitto, e di fame non vogliamo morire. 
I « Non téiiiéte, ehè alla bambina non sarà 
jfatto nulla. Però non palesate il fatto alla po-
|lizia, se no guai a lei. .i . > < 

«Portate IO mila lire, nella sera del giorno 
ilo alla località indicata. 

«Procurato di venir solo. Perchè se ci fos-
iiero dei nemici, noi sapremo difenderci. 

« Viva l'anarchia ! - Viva liavac/iol ». 
In quel moinento tornava a casa il signor 

Merani, il quale appena intese la narrazione 
lei fatto, prese la lettera a, insieme alla ser­
vetta corse iminediatamente dal questore a 
far rapporto di quanto gli era accaduto, 
i li cav. Siriini si preso grandemente a cuore 
ja faccenda e fece daìui sto.?sn, seduta slaute, 
"interrogitorio della bambinaia che poi cre­
dette bene di trattenere m arresto 
I Scelse quindi i più intelligonfi fia i suoi de-
ICoati e oon ossi incomincio le più diligenti, 
le più attive e lo pm minuziose unesligazioni. 

I • 
i< * 

La sera stessa in cui avvenn i il fitto un 
Individuo flerentfmente vestito che pai lavi 
pon uno piccilo aconfo to ciiio si pieseniò 
nelli c is i d illo(,gio po.)ti m vii s Bernardo 
al n 17 pi ino pruno e chiise due letti uno 
pn so ui uno pri uni bambina di pochi mesi 
che a^n i in biaccio 

! due letti gli fuiono dati ed e„li si corico 
tianquillamcnto ju di uno mettendo i dor­
milo DUI altro la bambm 

M m ittmr seguonlf (martedì) lo sconosciuto 
Il/o e ohiiino il pulron i di 11 ilio^gio ceita 

Anni Voltili lUHi Nlna midio di cinque 
figli unodciquil i ittuilmiiiti i liov i al-
I 0 podalc e 1 dltio ani 01 a lattante 

fo scono cinto lo diede tre In i leeoni in-
dindole ili a\fr (Ui i dilla piccini eli i„li 
di • <li lon p h r i c t i t sf 'o, ivnido de j i 
dffui di brif.iif mi tlin piomi'ir di iiidiiu 
i ri[iKni(r lopo uno o dm p i m i 

! 1 "V ilitli pri I il di mio pi mii o di \p-
filili, lullt biiiibmi I li CIO oh) lo «colio-
Ulto s ii( indi < tn / t e m i r i di chio­

di ifcii iHi ) 
t 1 II OH 1 ( ) I lutto II m u t di 1 il nifi • 

col'di 
l i ( l i di qiKst ultimo giorno pi io li \ n . 

Iilii iic'uitti un.» lotti 11 r 11/1 III ini coti 
II II il' I p i o t i l i 11 lu I ' ui 1 m c i i i ' r 
pocj doM i p (( ini 

L'autore della lettera prometteva in questa 
che al domani (giovedì) a mezzogiorno, sì sa-
""ibbe -Meato a ritirare la creaturina. 

rado di tale promo»», la Volatti non 

'«Vft̂  appreso, anch' essa la 
l^toerani, e, com'era na-

,— ..*S(Metto che la piccina 
custodia (ialio sconosciuto, po­

tesse ossero la bambina ricercata. 
F*ca allora parola di talo suo poiisipro con 

una sua cohuinlllina, tale Colomba, Ghìglino, 
una povera disgraziata costretta a cammi­
nare con lo stampone e che campa misera­
mente la vita col magro guadagno proveniente 
dalla vendita di scatole di flammifori, da lei 
esercitata. 

La,Qhigljno,,appena intese.i| racconto della 
VàMtì, - Ve' atìndìvié ì àoàpMti "é (a incorag­
giò vivamente a recarsi ad informare di tutto 
l'Autorità di P. S. 

Ma quando la Volatti giùngeva in questura 
seppe che gli agenti si erano già recati a oàsa 
sua in cerca della bambina. ;; 

Qualche comare del vicinato l'aveva pre­
ceduta nella rivelazione. 

*% . 
Quando la piccina fu portata in questura 

ebbe luogo una dimostrazione imponente da 
parta della popolazione. 

La commozione che destò ovunque è quftV 
ohe cosa che- invapo si cercherebbe di espri­
mere a, parole, i '•'' 

Basti il diro che il padre della Merani o 
gli altri parenti della piccina, si trovavano an­
cora in Questura, ov'erano solleoitaoionte ac­
corsi per il riconoscimento, che Piazza Nuova 
era già gremita da una folla enorme, ansiosa 
di sapore se il rinvenimento era. realmente 
avvenuto, è di vedere la pìccola rapita, og­
getto della slnopatia, della pietà e dell' iiite-
resso generale. 

La scena occorra in Questura al momento^ 
del riconoscimento appartiene anch' essa a 
quel genere di avvenimenti di cui non si può 
dare a parole 0 per iscritto che Una ben pal­
lida e Meschina idea. 
•Piangevano tutti non escluso^ il Prefetto 
commendatore Municcì, che non solo tolse in 
braccio. e. baciò ripetutamente la piccina, ma 
baciò anche il dì lei padre signor Enrico 
Melani. ' ^ ' 

Lo strazio, l'ansietà dolorosa e terribile, la 
disperazione senza Conforto che por tre lun­
ghi giorni avea martoriato una famiglia e 
quanti erano a cono-scenza dell'avvenuto, tro­
varono un benefico sfogo, un balsamo, dolce, e 
soàvÌ3, nelle lagriTie di gioia ohe l'improv­
viso rinvenimento della piccola rapita fece 
versare. 

All(.>rchè giunse il momento di ricondurre 
la piccina a casa, ove 1' attendeva la madre,, 
fu una impresa abbastanza difflcile, per il sig. 
Merani ed i parenti che 1' accompagnavano, 
il salire nella-vettura fitta appositamente 
avanzare.,i ; :.<, , u : i:i • •: . i 

Un entusiasmo ohe.:aveva in sé qualche 
cosa del delirio animava la folla. Tutti vole­
vano vedére la piccina, tutti volevane baciarla 
accarezzarla palleggiarla. 

Fu nece-ssario l'intervento delleigùardie di 
pubblica sicurezza,, perchè il signor Merani e 
la sua piccina .potassero salirò in -vettura. 

Questa era chiusa, ma, fu necessario sco­
prirla; la folla non eia mal sazia di vedere la 
piccina, quasi fosse stata-timorósa che potesssè 
venire un'altra volta rapit.a. > , 

Un'ovazione so-rosoiate, immensa, indescri­
vibile, assordante salutò un'ultima volta la 
piccola Merani ed il di lei padre, quando la 
vettura, lentamente in causa appunto della 
calca, si pose in moto. 

q'utti.salutavano, con la mani, con i cap­
pelli, coi fazzoletti, colle grida erompenti del­
l'animo commosso. 
. La manlfeSitazitiine si ripeto in Corso Paga-
inini, ove abita la famiglia Merani, 

La signora Guinàssi, madre dèlia piccina 
orasi recata, ad attendere la figlia, il marito e 
il fratello nell'androne. 

Tutto il Vicinato, ch'era già informato del 
'rinvenimento, le si affollava attorno. 

La scena di Piazza Nuova ebbe lassù la sua 
seconda edizione. . 
; Il signor Merani fu costretto a recarsi due 
jvolte alla finestra con ìa piccina in braccio, 
per ottenere che ognuao s'allontanasse. 

*''* 
' -La ;Questura:ipoi aveva arrestato il presunto 
autore del ratto riconospiuto; .dalla aflUtacar 
mere. ' . . 

É Giuseppa Dell'Angolo. 
Appena arrestato isgli disse che preferiva 

morirò piuttosto che subire la vergogna d'an-
àare in prigione. 
• Tentò;infatti di avvelenarsi mediante una 
boccetta dì morfina di chinino, che estras.se  
di saccoccia e corcò d'ingoiare. 

Ciò gli fu però impedito dal marosoiallo di 
pj S. Possati, alla cui custodia era affidato. 

•Egli si mantiene sulla negativa. 
La perquisizione fatta nella sua abitazione, 

. bbe per risultato il .sequestro di ipchioslro, 
penilo, carta e parecchi capi di vestiario. 

Il Dell'Angelo era impiegato, tî mpo addie 
tre, pres.so la Ditta Rapallo, di cui fa parte 
il signor Guina.-isi, nonno della piccola Merani. 

Venne: licenziato, perchè non si aveva, più 
bisogno, dell'opera .sua, 'futtavia gli si ancor-, 
daronp prima, .sèi mesi di tempo, perclii') po-
fe.sse cercarsi altro Impiego, gli vennero pa­
gati, in ultimo, tre mesi di slipondio. 

Egli però ritenne che il suo licenziamento 
fosse.stato patisato dall'entrata nella liittii, del 
signor Enrico Merani, il quale lavorava prima 
per conto del fratèllo in Sainplordarena, 

Da ciò un odio niente all'atto giusto contro 
il Merani, al quale abbandonando la Ditta Ra­
pallo, disse che si sarebbe voudicato coL si 
sterna Ravaphol, 

Questo il principale motivo del suo arresto. 
Ora esistono a eiirico suo provo aildirìtliii'a 

schiaccianti. 
Si ritiene poro ch'egli abbia avuto dei com­

plici. , 
Anche la b'racchia ó sempre in arresto. 
lori mattina es-sa velino triulotta dalla Torre 

ali» Oai-cori di S. Andro'i. Il Dell'Aiigelo subì 
la Kt(;,s,'5ii sorte. , ., 

liutriimbi vennero deCuriti all'autoi-ilà, gio-
diziaria. (Dal Secolo xlx) 

OilBySJIJOTJIlE, 
A Varano (Ancona) Rivira Màggi, (pisittor-

dlcenno, recatasi a-^ramloro un b.ignn, ea-
data in una buca pVtìfauda, annegava. 

X A Saiuggift (PiiJmoniu) nella cantina d<il 
Corso, un tal Domarla rilovanni, detto Cerru 
giuocando alla morra con certo 'rocchio Pietro 
dotto 7'oco, venne con o.-so a diverbio, e lo 
ucciso con tre coltellate. Il Demaria venne 
arrestato. 

X A Venezia, al ballipodio ilell' ar.senalo, 
scoppiò un cannono carico a ballistito. Fortu­
natamente non avvennero disgrazio. 

X Ad Ancona ginnsoro, col pii'osoafo NnpoU 
190 abitanti di Zara. Furono accolti 090 grida 
di evviva iìara\ Una commissiono municipale 
li iiivitò ad ,un ricevimento al municipio ove 
ftirónò .accòlti dillo autorità coraun.'ili che of­
frirono rinfreschi. Ripartirono aoclamatissimi. 
- X Sì'ha'da iìrescia'ohe la nota'pausa ver­
tente innanzi quella 'Corte' d'appèllo fra il 
Comune di Milano ciiiravv. Zanardelìi; i fra­
telli Bocconi coll'àvv. on. Grìspi che doveva 
discutersi il'23, corr., subirà hn nuovo rinvio 
probabilmente a lungo termine, ciò, .causa la 
malattia d'occhi che aflligge. llon. Crispi. 

X II ministro dèlia istruzione, onor. Mar­
tini, accrebbe di dieci sussidi di lire trecento 
oi.ascuno' la .scuola normale femminile di San 
Pietro Nàlisbno (Ciline) allo sciipo (li difTòn-
dere là lingua italiana fra quelle pópolàziorii 
cho, benché regnicolo, parlano lo slavo. 

X .1 fiorlìrio fa commésso uh 'assassinio in 
una rivendita di bii'ra e liquorii liei Centro 
della .pitta. La; padróna del negozio, una vec­
chia sessantenne, fa Irovatftì nel sretrobòttega 
immersa in un lago di sangue. , ' 

X ll'olegrafano da Vienna che i • contadini 
di tutta ,la Slavonia iianno scioperato, chie­
dendo salario lìoppio. Il frumento non poten­
dosi raccogliere, i danni por i proprietari sono 
im'm'énìii' 'Gli Sèibperànti, intanto, liicendiano 
case è (làsèine. ' ' 

C R O M È A J U X PROVINCIA 
{f^ost>;a porflspqndema par.ticplat.-e) . 

i BERS'SGLÌERI 'A GAWOSAMPIERO 

Camposafiipiéró, 17. 
(A. S.) Stamattina è-giunto qUi;'un batta­

glione di bersaglieri, i quali .sono diretti al 
Campo. ;. ;••: 

Essi ripartiranno il giorno 19 porr. 
li popolo tutto di questo Capoluogo li ha ac-

:ooÌli'.còn quella ospitalità espansiva che è in 
;lui innata, 0 con quella (Jefereiiza poi ohe si 
Idevèavero por questi'giovarti baldi'0 forti, 
:difesa è'd usboi-go dèlia nòstra'cara patria, e 
speranza 0 confòrto di tante 'famigliò.' 
; :L'F.seroito fu, è, e sarà sè'mpî e l'oggetto 
jdolle nostre pia caro compiacenze esirapatie. 
j Noi.giorni scórsi l'ill.iaoisig. Sindaco, cav. 
;Mogno, ed il Segretario comunale, sig. Turri, 
;si adoperarono a tutt'uomo per p,reparare un 
conveniente alloggio, tanfo peri soldati, quan-
'to per i sigg. Ufiìciali, e fecero in modo che 
nulla ayèssèà mancare al loro arrivo, 
• "Tutti'riiiiàse'ro soddisfatti dell'opera loi-o, ed 
in proposito io non ebbi che a sentire parole 
di elogio e di riconoscenza. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
P e r Gal t i g n a no 

Ci scrivono in data del 16 ;• • 
L'illustre Capò della provincia ha voluto 

concorrerò anch'egli col suo obolo a vantag­
gio di questi sventurati, ed ha accompagnato 
l'offerta con uhà lettera iióbilissima, la quale 
tornò dì grande conforto alle persone compo­
nenti questo Comitato di Beneficenza in mezzo 
allo diìllcdltà e' ag'i' scoraggiamenti dell'ar(Uià 
opera cui si sono accinte. Purtroppo le con­
seguenze del disastro diventano ad ogni nuovo 
giorno più gravi e, anche tralasciando d'oc­
cuparci dei raccolti distrutti, dei fondi dan-
noggiati, 0 direttamente ,a.spórt,iti, diremo sol­
tanto che ogni mattina circa settanta brac­
cianti, as.solutainonte bisognosi, chiedono la­
voro «'sostentamento per sé stessi e per le 
loro fainiglio.'Un Orrendo invernò è comin­
ciato per noi quando, da per tutto all'intorno, 
si presenta, piena'delle più liete sporanze. In 
s't.agioné della ricolta, l'epoca attesa del com­
penso a tante fatiobo a tanti .sagrifiei, qui 
puro sostenuti, ma inutilmeiilo'! Odori goiitili 
0 pietosi, non dimenticatevi di Gàlzlgnano, che 
ha quest'anno, senza eccezione, il tristissimo 
primato della svoiitiira nollo-n'osiro Provincie. 
, Tolga Iddio elle là • carità pubblica, pur-

ti'oppo tanto presti!ta, si stanchi 0 si ari-Osti 
dinanzi alili estromltà in cui ci troviamn; 
tiilga Iddio 'che Ì,OCA'M- proprio' a questi poveri 
.•iveiiturati l'icori-oi'o ad ossa in cosi ti-isti 1110-
iiieuti ! • • ti. 

rjitèl-iori offèrte pervenute dirottamente a 
camitirtft'r 

Fonti Fordinxndo - Schiavonia d'Este 
Cav. prof, Antonio dott, Zardo fy 
Amtninistrazlóno Centrale del Dazia 

Consumò di Rovigo 

Totale L.* 

iagazzino dei Salì e Teliaoolii 
L'oli. Marco Donati, intorestandosi della no­

tizia data a proposito della progettai,! soppres- i 
sione del locale Magazzino dei Sali e Tabac-1 
ohi, ha scritto diiottamonte a Roma pef-"in. 
f'oi-inazipiji, _ » • I • , ' , ' . • 
•' Ed occono il riAiitàto, cìie egli "ci comunia& L 
con la seguente lettera : 

Montecatini - Bagni, 17, 
OAKESS. AMICQ, 

Preoccupato dalla notizia che tu desti nal 
Ootnune circa la probabile soppressione fra 
altri del Magazzino dei Sali di Padova e del 
grave danno che no conseguirebbe per la Città 

na Dirot-nostra scrissi subito ai comin. Oastorii 
tòro Generalo dolio Gabello, 0 amico mio; I 
per ottenere precise informazioni, 0 per rac­
comandargli vivamenle fosso salvo dalla mi-
nacoiata ecatombe il nostro magazzino. '•' 

Ed eccoti ha risporta che egli mi ha corte-
aemonto iiivikta e ohe mi venne qua spedita; 
Fanne l'uso che più terrai opportuno. 

Arrivederci fra brevi giorni ' , 
Tu/Io tuo 

, „ M. DONATI 
Onorovole Signor 

, CAV. FRANoraco BmiRAME 
DiHttoro dol « Cumaai) » Gioraalo di 

PADOVA. 

MIHISTEEO DEILB nSASZB 
. 11 Direltoro dolio Gabello 

Roma, 1:3 agosto. 
Il Ministero ha'iniziati gli studi occorrenti 

par vedere quali magazsiiii di dspèsito dei ge­
neri di privativa possono oèsero soppressi, con-
ciliando l'economia ehe richiedono le condii-
zioni attuali del bilancio colle esigenza del ser­
vizio di approvvigionamento. 

Nessuna determinazione è però stata presa 
dii propositi}, giacché quegli studi non sono an-
:corà cohoWiiitì; e'quindi'non mi è possibile 
lalfuàlmèntè indicare alla S. V. On.ma (iuali 
jsni-anhoi magazzini 'di' deposito, c'h'e,' éven-' 
tualmante'.polran'no'essere soppi-essi. -'-' ' i ' ' ' 
i - Spiacente Idi non' poter pòrgere raiglior 'ri-'' 
'scontro alle, domande raós.sonii dalla 'S. V. Ò-
'nor.ma leponfermo i sensi dì'perfiitta stima.' 

, . , ,.. . • ' Suo' dev.mo 
„ • , . „ . , . . . G;. CASTORINA Onorovolo iSlgnoi-

Avv. MARCO DONATI 
Dopiitaio al Parlaniontl! Najioiialo 

• : _ _ _ i _ „ ; . _ ^ . . _ ROMA. 

C a s s a R i spa f in io , 
Sappiamo tìhe gentilmente aderendo a\ 

desiderio espressogli dàila'Presidenza, ieri 
nel pb'mdriggì6 11 sig. Prefetto conte Salà-
dini onorò di sua visita là'Cassa di Riàpar-
' m i o . •• • ,, : ,. 

Ricevuto dal Presidente e dal Consiglio' 
d'Amministrazione dopo visitati tutti glìxif-
fici pi intrattenne a lungo coi signori Con­
siglieri informandosi minutamente del l 'an-
jdàmèntò di questa importante Istituzione' 
Cittadina dichiarandosi nei modi più gen­
tili •lieto di espritriere àgli Amministrato.ri 
la s t iàpiena soddisfazione per il jirògreà-' 
Sìvo conlin'i!Ò'incr'ertiè"tò deirìstitùto. ' ' ' 
j Congratulandosi poi della felicissima scelta 
della nuova Seda che per ampiezza e op-
portgna disposizione dei locali, come per 
ia siibria eleganza merita di essere consi-
jderata fra le migliori di questa e di altre 
Regióni del Regno. 

I - . • . , " . „ • -
i M o v i m e n t i d i t r i ippé . 
: Partiti i richiamati dal:nostro Distretto alla 
volta de! campo militare^ tra Lpnlgo 0 Monse-
lico, giungeranno alla nostra città, fermandosi 
di paissaggio, le truppe di altre gnarnigioni, 
tutte ben iìitèso dipendenti dalla Divisione 
Militare di Padova. 

Per oggi, por esempio, viene fr,a gli altri 
movimenti annunziato 1' ari-ivo dèi 36- reggi­
mento fanteria, che fu già di residenza nella 
nostra città. 

Si è fermato stanotte a pernoftiiro a Dolo, 
m »'» 

C a l o r e eccess ivo . 
Così per cercar refrigerio dal cnioroeccesr 

sivo, parliamono un poco: può essere anello 
questa una cura omoopfitica. ' 

E di calore co n'è assai, a quanto si leggo, 
dappertutto. 

A Parigi, per iisopipio, si muore col metodo 
spiccio dell'insoKiziono : Ufi gradi deliziano il 
cervello della Francia. 

'• K no gradi 0 gin di lì si hanno aneho.in al­
tro città di Francia 0 d'Italia; poco di mono 
c"è anello da noi. 
; Ma l'agosto passerà 0 vorranno i giorni te­

pidi dol mito niiliiniiii; intanto, por giungoi-Pi 
sani' e salvi, ò buono ed opportuno il curaro 
con motodii razioimlo la propria saluto. Ógni 
biiona iinisaaia lo ,aa : non troppo bore, poclii 
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arbiiggi, !.tia\i7i J i nps'iiiii g(>neie e l lducn 
nolla p iopr la hdlatf 

Ecco la r icet ta che salva da ogni disturbo 
(durante i calori ceooi^ivi dell 'estate, 

!I La irave disgrazia!! 
ALLE MANOVRE W G V V A L L I I R I A 

E LE ¥F.8CICHE CHE SI GOWflMtJ 

Oi i;iuH| p im ìiuovo libro inti tolato flaìie e 
eommenti. Eocono un saggio 

O'eia una volta - o Io racconta t i a 1' a l t i c 
frottole ai nipotini la nonna - un omio'no pic­
colo piccolo, cho ^.'ora cacciato in testa il 
t icchio di lu^^i colobi a o g lande 

Studia un ramlo, s tudia r a l t i o , a divonu 
più lango 0 glosso non ci si rii^soo 
, E corno fare a^o i ' a? 

L 'essPie '.ta i |et p a i n . o in vtip i d i o la 
iTovvidenra me "fa' mandi b u o n i col i m t u i . u 
^Wle biada a se t tonibte , ficoiamoci ci e dei e, 
te non lo si&tto «eco l ' a i lu / i a ' 
1 E bi comincio da al lo ia a fai di pulci tconi', 

ìdiuilo di fai falle e va dicendo. 

Oosi pei esempio delle Vesciche soffia, so/fni, 
soffia, alla (ino sonibiaVano palio g i o ' e, gios-o, 
grosse . . . 
' Ma o' e i a un ma, c 'Ji i un liMith d n \ o l o , 

^ t t i v o , cat t ivo, pi Olito con u i u bpilli m mano 
K forai Io vesciche gonfie K ai lpia in un bal­
te d'occhio addio p!odo??e do l i ' omino pic-
• ' l o , 

Pai ' iano pe r esempio una volta por una via 
iretta, sivòtta i soldati del Ro soldati a ca ­
lilo, senza p a u t a , pieni d 'o idmo . 
L 'omino li v e d e : ecco il caso della vescica! 

Bisogife'^(tìi'5l6'ca(Ìei'e'\!na'aò'iT'ina in uft fis­
so I - Uno, duo, « o . Pres to fatto < 

'Ecco cavalier i fer i t i , ' 'cavalli hio?/o rtcco-
pkti , 0 il pallone gonfia, gonfia, gonfia . 

Mi iy i èho ivant i i! Tjiutlo diavolo, che sta 
IB un canto "o^ijhignando ed ha visto tu t to 
Un "olo cavallo, un nomo (.oltanto nel fosso . 
di t « l t o nemmeno un sogno. . . una scalfitala 
e nulla più. 

' o h i ò h i 'fuoii la Spilla, fora il pallóne . . 
Dna , due, ti e, la vescica si sgonfia ' 

s . 

' K i s v e f l i i s p o r t h i . , 
S a r i oftotto de ' la discussione ippica che si 

s t a svolgendo sullo nosli 'f colonne, o non piut-
tflsto effetto della t e m p e r a t u r a soffocante del 
g io rns . 

S ta pelo il fat to, abbastanza nuovo a Pa­
dova , ohe irsera, c i rca le 1 1 1 | 2 una comitiva 
«li -duo C1Valien ed un ' ania??one passò dal 
Pedfocchi p iovoniente da S Fo imo di le t ta al 
P r ^ t o 

L ' o s c u l i t i non ha permesso di identificare 
gli spoismen né di ravv i sa le la spoi lsvamen 
cor tamente bolla, poiché la donna che gusta 
la bella non può essere ohe bella. Pe rò i fio-
quen ta to i ! del Pedi occhi chiamati dal calpe­
stio insolito della cavalcata , poterono i i ' ova-
r e che i cavalli e u n o s'tanch, e polveiosi 

A. questi chiari di sole non vi h i di cer to 
o ra miglici e che la sei a poi monta re a ca­
vallo - una niignifica sera , calma, e clie I' an­
d a t u r a rende fresca e quasi pr imaveri le . 

* a 
A c q u e d o t t o a B a s s a n o 
Sappiamo che l ' eg reg io amico prof E N . 

nob Logna<!zi, della nostra tJniversi ta , invi­
ta to da un g iuppo di eletti ci t tadini di Bas­
sano, t e r i à domenica se ra una conferenza al 
t ea t ro di Bassano dova p a l l o r i in torno alla 
o p p o r t u n i t i di f o i n i i e q u e l cent ro impoi tan te 
d 'acqua potabile p u n s s i r a a p o i mezzo d 'un a c ­
quedot to Il t ea t ro s a l i i l lnminato a luce s -
le i t i ica . 

L 'egregio professore pai le ra m generale dei 
progett i presentat i e ne i l lus t rerà uno di suo 
fornito dopo matur i studi 

Infoi meremo doU'osito della conferenza 

A s s o c i a / l o n e ( l i n u a s t i e a . 
I nosii i ghinasli , reduci d i l Congresso di 

Genova, al q m l e si Ucpro tanto onore, i i l o i -
nano questa sei a ilio 7 10 

^^ 
k S M a s b ì m o 
E quasi un plebiscito dogli abitanti di San 

Massimo, ohe ci invita a s c r n e i e qucbte due 
paiola con t ro i c l a m o u not tu rn i 

E dico olamoì i nottu) nt colla coscienza di 
essoio molto al di sotto della v e n t a , peichè 
badando al fatto, si dovrebbeio chiamare v-
lulatl 0 peggio t u t t o quello voci di ubbriaco-
ni , che bi fanno udi io lungo la not te , con una 
pois is ten/a v e i a m e n t e invidiabile 

E questo avviene più di sovente noi gioì ni 
dì venoidi , sabato e domenica, gioini c o a s i -
c i a t i dagli uomini del vicino Poi te l lo agli o-
n o u del dio Bacco 

Ma por accomuni Ito i poveii in . i i to i i / /a t i 
di a . Massimo ci sia lucilo di taro una l a ioo 
nnnda/ io i ie alle guaidfo d i c i t h i , lo <|U.Ui pos-, 
b u m con un 11, ip lini I poi di 11 iistabiliiu 1 o i -
diutì e la quioli-, m i su U UULI s i t i lo 

os ig l i - Loii un p un di uni t i iwuiif'ioni 1,1 u n -
di( ii'ii I u l l i iu i I 

..« 
P t u U n t i n o a r v e s l a t o a H o l o o m a 
1 oj'glaiuo sui j:ionuili di Dolorili i nu i no-

i i /u i obli viene l i p n i L i t i iiiUio d i q u i K h e 

pei ìodico voue7uino cho m e n t i di u^snie l a c -
colta da noi puio , i i g u a i d m d o ossa un gio­
vane della nos t ia c i t t i a i i o s t a to por lea to di 
scrocco. [, 

Esso il protagonis ta del racconto s i chiama. 
Angelo Diotto e non h a ancora compiut i dieci-
se t te a n n i . 

E n t r a t o m una locanda di Via Cimane con­
dot ta da cer t i Cesarmi volle fai e il comodo suo 

Infatti sodutosi ad un tavolo mangiò a e i e -
papello facendosi por tare anzi tu t to una doppia 
poizlone di i isotto, a l t ra di b iac iohne m umido 
con contorno , dol fritto, delle l i u t t a e del foi-
raaggio,iAwiafli5 poii lsufl lclwlo 'f lesinaf-ecbA 
un l i t io di buon vino. Fa t t o un pò di chilo, 
il Diotto chioso una camera por i iposaio al­
cune ore a vi i imase fin veiso il t a id i I t idi-
soeso quindi, e lemme lemme cui co uscii o 
dalla t r a t t o m i , m't gli si piesunto il c i n i o n o 
l e , il quale chii se gli lusso s,Udat> i l - con to 

— Mi dispiace l'jspoie il IJiotto, di n($i a v e i e 
d u m i con mo, parche ho diment ica to il por-
ttfOr'Iio noli i val igl i cho Ola tiov IM ili uffloio 
b a g o l i del l i ie i iovi i 

."-- Poca ilihle, le mande io diet io l 'uomo dol-
1 a lhoigo 

Oiuiui Il la fp i iovi i i in tun l raon to l ' i m i m g i -
n « i a V i l ig i i fu t i o v a l i , o poiché il Diotto 
(01 cava d ' u b c i i i e colla scus,i di a t t ende i e un 
vaglili te logradco d i l la l im '^ l ia , lo si f e c o a i -
i m t a i o 

Da pai te nos t i a , assunte infm inazioni sul 
Diotto, nulla ci r isul ta nui piecedent i a c 3 u c o 
di lui - Il mai fatto dipondo ce r to dal bisogno! 

A l l a M a n d r i a , 
Reduci da Luvigliano, dove avevano fatto 

ilegli acquisti di mobili, t r e peisono della no-
s l i a c i t f i tó rnavanS a Padova pel ' fa via deda 
Mandrili . 

Ad un t r a t t o il cavallo, dhe tfóétìibava il 
veicolo su CUI ossi s tavano, si adombiò e si 
impennò, i n e r b a n d o con sommo sforzo al l ' im­
provviso la c a i i o / / a 

Le ti e pei sono r iportai ono contusioni o fo 
I ite put tos to gravi ci consta an^i che uno di 
quei signori ha dovuto esseie medicaio d ' u r ­
genza al nostro Spedale 

Il cavallo fu lermato l e n se ta alle 8 l i 2 .d 
Bassanelio t rascinava con s5 lo !,langheUe 
della car rozza L 

s * u 
I f e s t t ì a B i v o r n o 
L ' a v v Giacomo Lumbroso, segi e t a n o della 

Associaziohe Libeia le Monarchica di Livorno , 
gent i lmente invitando i rappresentant i della 
nos t ra Redazione alle teste, ci sc i ive che il 
Consiglio Diiet t ivo di quell Associazione, ha 
del iberato che in occis ione delle feste m a u -
g u i a l i ' d e l monumento a Re Vittorio Emanuele 
1 locali della i esidenza sociale s iano a com­
pleta disposizione dei rappie^entant i le Asso­
ciazioni politiche consolano che voli inno in­
te rven i re a Livorno in tale fausta c i icos tan/ , i . 

Le Associazioni di Padova dov iebbe io ap­
prof i t tare d e l l ' i n v i t o , a Llvoinn non m i n c h i 
una nos t ra lappicsentanza I 

« ft 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i 
Benissimo lersoia il debut to d e l h nuova 

c a n t i n t e signora Elide Ooreggioli 
Madamigella Orandval fu, c o m e ogni sera , 

subissata d' applausi pei le sue canzone t te 
francesi, le quali r icordano perfe t tamente la 
Sudic Anzi questa soia no c a u t e l i una cl^e 
sa rà un vero gioiello e che a Parigi o f | eune j 
uno btiepitoso successo cioè la CoMoàu Sei 
giunchi... 

M u s i c a d e l l ' I s t i t u t o C a m e r i n i - R o s s i 
i n P a d o v a . 

P i o g i a m m a de! Concerto che a v r à luogo il 
giorno 18 co i r , dalie 8 alle 10 pomerid ane 
a i r e x b i n a n a Mongato 

• Allo Ole 1.15 d o p o m c / / a n o l t ( - il T e a ­
tro Soc ia le p i e a c fuoco, s ' i g n o r a la c a u s a . 

< Non CI fuiono v i t t i m e il d a n n o si fa 
a s c e n d e r e a qual t rocenl_o mi la l u e n 

1 i i ' ^ '. ' •* 

Tioppo taidi por d i r n e no t i zu il pubblico, 
leii 01 giunso l i n o t i / i a - c o n voi i soddisfazio­
ne non è anco ia un mese da noi sment i ta - ma 
pili t ioppo a spe t t i l a della moi tu dol r i d e ­
vano ' 

mmmm DE VIT 
piote rosrainlano, insigne latinista, oeiebia to 
al i terò di piogeVoh opero l e t t e i a n e 

Pochi, foise 1 soli scienziati , sTpevano a Pa­
dova, che l i nella lomota Domodossola vives­
se un illustiazione na ta e ciesciuta nella c i t t i 
uos t i a , resa celebie pei laut i m e n u e poi i-
liidi inihlessi lat ta c a l i pei lo molteplici vi 

< linde d un i vita piena t . i lvoth rfl dolci incanti 
e di soildi^lvioni, ma pui tut tavia ba t tu ta 
nelle t ravcis io , sile qu i l i conduce anche in 
pieno secolo d ic tmonono la. fe^ini^Z^l'in^'Una 
credenza o m una scuo'a sciontilTca. 

Pe rchè A n t o n i o D e V i t fu uno di quegli 
uomini , ai qui l i tu d i to d i n . i tu is ca ra t to i e 
termo o vivido ingegno m lui nulla 'andava 
disgiunto, non l i luii-n d 'an imo o la ferma vo­
lontà dal l 'amore indefesso e dalla r icerca limi., 
t u m a del vein , non Iv pa / i a i i / i dell ' indagato-
le , dallo ' t ud io sincero do i ruomo di fede. 

Esempli) igiiot > ai pili, questo p re te rosrai-
uiano tuibse u n i luil&aj vita, con un solo idea­
le di mi la ouo ia io cffla vii l u e coi sape te la 
SUI p a t m dil i t l I, l ' IMIn , illa quale serbo an­
che m m i / , 0 a tuitlt ' i lelusioiii ' ipaljite 'Il suo 
Plinio amore , il suO|fi|ljfpo spapiio. i 

TELEORAMa 

n o m a 17 
Kontltlft oonldiiti 
RendiU per &M 
Bmci Genenle 
Crollilo mtibilnri 
Azioni S tLfjiiv Pi i —, 
AzKiiii S Iiiiiìiolnlnro 1S(;,,(1 
Pirici i 1 mtlii ,— 
toi)iii-a i T uiijai —, 

M i l a n o 17 
HenJitti 11 mabiui s)) io 

1 tmk 'li»,lt) 
Alioni Moditcpr 540, 
Wilatio HosJ 1(1118,-
CQtoliifìC|o CAIIIOIU .1 »a,---
Ni}vigii?iouftiejurde 29», 
RadllìfllT ?iii,(î opi 804, -
SoWsfpiwi ( . ( . , , 41i^ 

OB))lig, ì)ilM 8 0 7 , -
• molo 3 0|0 283,— 

Franou i iihti 104,0j 
loiiilia T i nit.oi 2(j <0 
Boihno a visU U8,Ì0 

V t ' ! « o / i a n 
Eoitdit« Ululila 15.10 
Azioni Il-noi Voncla 228 = 

» flociuUi Vcsich — ,— 
. Ctì Vao? 2,19 -

Oblfll^ ppst jVtHo/ 2 ( , , -
l''jl'C»«/.e 17 

RoiiiilH lUIiain s 13 > 
Cimdao londni 2I>«7 

B 1 mancia 104 0 I 
Anoii! r, M Ill>7,'i0 

. Mob)l bOC,60 
Tonno 17 

RemliU toiìtinti 0 ),2!t 
. lino 9617 

Azioni Iccr Midit .)4I,-
» » Mor 

Credito MóMlmre 
IHlci Kazlomlo 
Banca di lonoo 

tiovai^MW adottò fsss. 
i P a r i g i 17 ' 
lEoadita tr. i «lO 99 88 
Udom i 0[(1 porp. 
[idom 1 I l i «lO 
fld3m llal li OjO 
! Cambio s Londr.i 
'ConsoliiIMilfe|l 
Obblìg Lofnbi^e 
Gimbio liatja , 
Renditi tuica ,̂̂  
Bvnci di Parigi 
tunisino nuove 
Kgi!ii5i)4jOt(!,r 
lloiidita ungliorese 
Rendita spagiiuola „-, 
Banca Boonto l̂ aifigi 911,26 
Banca OttoiÌL-yia 1)19,16 
Credito iTotìllî no i l 111— 
'Azioni SBOZ 27 î i 
Azioni Panama 2'i,— 
I Itti. Inrolii 83,188 
berrovio mcndiouili ((41,33 

1 Marcia - Ualsbutg - Kral 
2 Mazurka - Mariccliia - Pastori 
3 . CJran Sinfonia - Donna Contea - Mer-

oadante . 
4 Pot -pour r i parto 2. - F ( O J I Veìdiani 
5. Cen t ine - Cai men • Bizet i 
6 Po lka - h III di oìoia - Casati 
B a n d a d e l C o m u n e . 
P i o g r a m m a del cimceito che da rà la Banda 

del Comune di P.idova il giorno 19 c o n . 
in Piazza t fmta d Italia dalle 8 alle 10 

1. Polka • Pi imi paiti - Toma 
2 Sintonia - Gazsa ladi a Ri>sini ' 
J V.ilz - / mlmutoi i • Wu'dtetfcl 
4 P o t - p o u i n - Dan Caiìof • Veidi 
5 2 p o t - p o u n i - Esicelitor - Maienoo 
b . Mai eia - Sul Po - Palumbo 

I ,b7 , -
608,— 

l « o , -
l p , o _ 

99,88 
105,80 
91,80 
2'>,I?. 

b7'8ittl 
OH) 
B-llS 
51,05 

ebo,— 
490,=. 
M M » 
0»,()8 
M 

17 

78,1 
2J ^18 

Prestilo rublo 
Prosino pirtoghe^i 

V i e n n a 
Rt nd in e irla 

» in irgeato 
B in oro 
» sonz i mp 

Azioni della Bmca 1000=^ 
• SlahidiMsJ 3I4'SB 

IiinJra 1 W K 
7..i,cli!ni litui It68,— 
NapeliOBl dolo 'l,l<l Ip 

B e r l i n o 17 
Mobiliare 168,^0 
AuslriathJ 1^0.10 
hamìiitip Siiti) 
Ronditi il diana 92 ,~ 

L o n d r a 17 
Ingli^c 17 Ili 
Il dinne 90 13|10 

96,30 
9(1,05 

114,08 
100,15 

S C I A R V D A 

Sta il plirtìo in tosta ili' ismo 
L tifilo 0 guatoiso fruito 
Pi osso 11 bolli Napoli 
L cittidmi il tit/tn 
Spis§a£iOtie defH t^iìartdit %irectàeàa 

DIVA-NO 

a-I .^:R3DIMO 3D'^-VlOOLTXJR.JL 
(PADOVA) A L T I C H I E R O (PADOVA) 

10 minuti di carrozza dalla hlazmne di Padova 
p r o m l a t o a d i v e r s o E s p o s i z i o n i c o n m i ' d m j l l e « l ' o r o , d ' a r f l e n t o , d i p l o m i 
d ' o n o r e e c o n p r e m i o d i S . A . J t . l a D u c h e s , a d i G e n o v a a i r E s i J O S Ì / l o n e 
I n t e r n a z i o n a l e 1 8 9 2 p e r v a r i c t i ' i d i r a z z e i t a l i a n e . 

mmm.ku.iuwim DI pouTFàzioNàu m min 
«»- rOVA DA INCUBAZIONE E PULCINI A l'Hit ZZI iliSTlSETUSSiMI •«•» 

Catalano riccamente illustrato a clii xc /a itecil'a atta Casa 

' G F L I O N i n A l t l e l i ì e r o (PADOVA) 

Nostre informazioni 
Nffl oirodi militari ha pi'odottj una 

inUprlssione sgradiiissima la ndtizi i 
della circolare spedita^ da! ministro 
PoUoux circa l'applioazione della leg-
!|e, noB ancora ^anziouata dalla </a 
mera, riguardii'itB, rÀp'pTloazióne 4el' 
l'articolo r<slativo al limite di età pe-
gli uffizialì. ì 

Ila specialmente impresslt)nato la 
forma dell^ Circolare, ohe Jia quasi 
un carattere d'intimazione. 

Si assiotìra'che'àlla"_riapertura della 
Oatìiei'a tó coVittìfeiotìb dell' articolo 
prolioMo' in disposizione di legge, satà 
dei primi argomenti da disctiforsi nella 
nuova sessione. 

Si assibura ohe il Vaticano sta per 
liramare uu m.imf^sto, ntìl quale, 
rilevando le dichiarazioni denbonji tati 
radicali elettorali per ritenevi pulla la. 
legge delle,guarentigie,jSarà'detto che 
t^nto meno la Cuna Pontificia rico-
'nosce quella logge, in quanto iche non 
ò improbabile che i radicali vadano 
ili potere. i> 

KJÌMI0M-MA60-S-ÌSIS92 

ioiteri feiÌMale 
JAstMizaita dal tìovwn») 

Un Nnmei'o costa 

' UNA UMK 
Rivolgersi alla Banca 

Fratelli Casareto di Francescs 
V i a C a r l o F e l i o o , I O , G e n o v a 

LA V E N D I T A È P U R E A P E R T A 

p> esso i principali 
B a n c h i e r i o C a m b i o v a l u t e 

NEL HFCNO 

ISTR&ZPKE at àfiOSTO I8S2 

1 3 £ » - 3 r f c i C ì O l ! a , 3 E * S . 

F e b b r i t i f o i d e e n e i m i l i t a r i 

K O M X 1 8 . Ole 8. a. 

(S) S o n o ocoppi.it i te I t l i b n t i foidee li a 
1 mi l i t a l i diillo b ilici IO ti i s l o r n i i b i l i , di i i -
loi 'no d i l l o g l a n d i m i n o M e e dal le e s c u i -
s ion i a lp ino . 

S I r i t i ene el le a b b i a n o b e v u t a afcqui c a t 
t iva m q u a l c h e l o c i l i U pe r la quaje Un ono 
di passaggio . 

D a t a d e l l e e l e z i o n i 

ROMA 18, Ole 40 s . 
L'Agenzia Hnltana afferma clii^ p e r q u a n t o 

v e n n e ( m o i a ' i t a b i l i l o , la d a l i del la ekv.ioni 
g e n e i s l i po l i t i cbe si devo n t e n e i ' e fissata 
l u i .SO o l t ^ b i c e 1 ballottajj'i pei 11 0 no -
Veìiibio. i S ' a p e i t u i a d e l l a C a m e r a se '^uiri ibbe 
il 14 n o v e m b r e . 

I I l o n d o p e r i l C u l t o 
ROMA., 48 , 010 H 3 b a. 

(S) P r e s i e d u t o d i l l ono r . M e r i a n o , si 
r i un ì il Coiibigiio . l ' a m m i n i s t i a ^ i u n e del 
tondo per j l Ciillo al lo srop,o di n o n ia lc i -
i l iare le c o n g n i e de i p a n o c i p o r t a l o a d 
«900 ^ i r e , r i n i l e n d o cosi v a n o il b e n e -
ticip, ' ' 
' " G l P o n o r e v i l i M e r ? a n o e Bonncc i s o n o 

c o m p l e l a m e i i W d ' a c c o r d o in p ropos i to 

Colìegio-ConvIUo Bolzoni 
M keali già' occnpatl dell Isfitnto UHgareìil 

, ) B o l o g n a v ì a S . V i t a l e 
Pensionalo pei qli sfadentt universi/arl 

IllRDtTORD PROr ETTORE BOLZONI 

S c u o l e E l e m e n t a r i T e c n i c h e , G i n n a ­
s i a l i , L i c e a l i , d i I s t i t u t o T e c n i c o R e g i e , 

Posi7iono i i icintpvole. - ' f i a t t i m e n t o f e l l o ­
n i e o si ippiioic ,1 i ìuahia„i elogio - Is t iu/ ioi ie 
od eluc. izione c u n e , n ' i is iO-1, na^ioii.ilc -
\Uie \ i (ielle |iui i icchc, ar i tociiUiohc, s t imate 

'fàini<?tlè i l ' I ta l i I Vi lono inoltrd 
1 Una scuola inlemazìonate di Com­

inci no con tnieffnnnii d"lla Soizzeia, te­
de La e fiancete. 

2 Una 'cuoia p i c p a i a t o n a a tut t i gli h t i -
tuli militali coi m i g i o i i insegnanti cho \ a a t i  
Bologna 

Le?ioir ili inuaicn, di sche rma equitazione" 
l i l le il 'iiti ii?iono 
Il Collegio 1 l^ponde a tu t t e l«e, i ,»pn/e dsU 

più i icche famiglie 
Lo «leiiioiitaii lu ter 'or i sono ailldatiì a v a ­

lenti iniostre 
\ l l e Si uole in terno bi acoetlaiio anche a lun­

ni o ^ e u i i Du ian te lo vacan?e cont inuano le 
lozioni 

Re t ta a n n u a dalle OOO alle 91M> lire 
GhiéitoiG pi ligi arami all.i Dilezione. 

Sorriere delFArie 
TEATBO GARIBALDI 

O v i d a 
S a b a t o p r o s s i m o j o c o n . la c o m p a g n i a 

di \ i r i c t à d u p l t a tìal s ig A l b c i t e s di p a s -
s-api,!!} pei qt jcbta c i t t à djiià l i n ' un ica stra-i 
o i d i p u i a l a p p r c s c n t a / i o n e di Vailati e s e r -
L\/i f̂' n ius l iLi L p i c s e p t e i a p u t e pe i la 
p i l l i l i <,oUi In l 'u lov 1 U Jonii i , lot l i t r i i - i 
ni is l i v ida , i i i u i u n o i ^ c k T I c i n i c e Ro-^i.. 

i . I S V N U M 1\< H M J I O 

T c i t r o (li i t i e l l n d l s l r i i U o 
Si h i d i 111 II , \/ 01 •> |iOm 

L E T E N T A Z I O N I 
Se uno dei cotil lcienti liei buon andamento 

di un negozio è il saper Invogliale, colle mo-
stre^^ppariBoenti, i pa sa in f . "e indurli a d ' e n ­
ti i r e e a faro acquist i , bisogna i i conosce iecho 
sello «maesU i In tal gdnare di tèiHAiitìni,'! fio-
,»opianti di stoffe, le modiste, gli oielìcit 1 
gioiellieii, e in complesso tutt i coloro ebo e-
bpongóAo ojigMti destinati ad uso delle signore. 

Lo possono con fiien i conoscenza di 'catféa 
confermale i povoii m i r i l i , i quali assednt i i ' 
d i cont inue i ichiesto di d a n n o , cominciano 
t a h o U i col i i c o i r e i e i i r n n p r e s t i t r t , fiiinb>ciiin-
biali, e flnjspooQ pui, t ionpo fi e q u 8 n t « n ^ r t e 
col las«ta'BÌ*vftilef'8%'T)ro|iWaAolt i (latltoliSlio 
bi-utta ileut&Kiqna. i i i j i 11 

Un me?70 «Bmplicissiilio'esiàte p a r o v t i t e e i 
a tut t i questi inconveniant i . — Con Cinque, 
Dieci, CmtiuaiftS,~'ù'hì Massimo Cfnio l ire, 
spo^e una volta l au to , si piiò oUehsi 'e da'srid-
dibtaie ainpiamouto 1 oaiMSTGOi d«lli muglio, pa­
l l i o i i l#bj t i , t ì ,v iyi i ia t iaqqui l la inenle-s l i r tod-

, Il log ie to moritei 'ebbe cer laraonto un i>de» 
»uatn compenso, ma noi non esileiomo a fat­
uo un l eg i to ai nost i i I t t ioli 

Questo ini?/(i che pn i dirsi l e i a m c n t o il 
/occasana d'ugni disgi i/ia t ì u a t u i a n a , coiisi-
••to i ie iracquisl j i ie , /(?)<./«! ,\e ne tioraiu\ in 
eehdità,, 'Uno, Omqup , Dieci; Ciiinuantfl, Canto 
nu tae i J «felli - * * 1 1 .' i -̂  

t u - WTJ'Eh'I.i N/{gIOyArE -it 
l on «6S1 si co i i cone alle ihnii) vincilo d i 
L ^OtXlOO, lOinXH), lOOiKK.'ì.OOO.ecc 
elio doionsi .-011< g„'i 11 i> l l l ^^0 l ibilinonto il 

.'11 Ai/uslo I 1/ . f i Jiniììibn (Oli anno 
Aiiguiiamo (.ho il m stio' .uu.;* i luicnlo \ e n -

J^.\ dal li Itoli pii n ui qui li i ( i ii-̂ ulf l i/ioiio 
(he ino l i t i , n ^ i i i in i l i i h ni Hi i< i i c i -
1 inno iKonOsicnU 

. . - B o l l e t t i n o C o m m e r c i a l e 
Ol ' .RbAU 

Padova, 18 Anosio 
Mercato calhio. Gian i da 21 a 22 looondo 

le quali tà Granoni 16 a 17 ÌNene 17 a 18 
t u o n dazio co^iunalc 

B J O S S E R V ^ T i ) B I O A S T K O N O M I G O 
l ti PAPOVA 

' hoho^fo IS3S 
' A m e A o * ! v e r o oi P a d o v a 

Tempo modioidi t ' a d o r a ori? 12 m 3 a. U) 
Tempo meaioldi Roma oro P2 m. ó s. 46 

O s s e r v i l z i o t a l n i s t e t j r o l o s j i c h e 
seguite all ' altezza di met r i 17 dal «uolo e di 

m e t n 30.7 (lai in-ello ttiBdio dèi m a r e 

FUNGHI 

IT PSO'qo 

9a ra t ae t ro a Q-- mil. 
l 'ormometro dentigi 
Tensione del vftp. icq. 
Umidita re la t iva 
pireaiono del (vento . 
Velocil!\chil '«i li del 

\ o n t o  
:Statù do! ciclo . . 

ove 
0 an t . 

I O te 
3 pom 

Ore 
9 poni 

7l>4i 7 6 J 9 763 8 
-|-2f>7i-l-31 3 -1-27 1 

16 2 11 1 , IO 1 
62 I rni 1 72 
N W N W . S E 

se lene 

La DIREZIONE dello 
STABILMBNTU in 
m o n t e 4 ! r t o i ^ @ 

presjp i^^aiss», avverte che eoi i 3 
iliugiio''fe!oiìiinoiò la spedizione dei 
SUOI PREMIATI F a i t g h i ed a i s -
Egiae t e r m a l i , pregando nwlgars i 
» esolusivamanttì » alla !?AR'«AcrA Ro-
Bi|RTi iù via Carmina. 

L«l OIIREZIOHE DEL G&Z 
SI p i o j n di i w e r t i r a il pubblico ohe fomlMm 
la locwiiMie a d i i c i i m n a t e ciudizioiii e M>r30 
una picooi i n - ^ a meii'iile, impianti coinpbni de ! 
g ì? alle pi i Olii» che no lai anno doni i n v a i a r 
iie,40zi o Lise 

Le inalali i/ioiii conipremlono 
Il t o n t i t o i e c o ! l ub ine t t o , 
I tubi di dii un izione nei locali ; 
Oh app II cecili d ' i l luminaz ione e ribOal-

d iu ieu to . 
l a couti ibuzione mens' le ^a ' à p iopo iz ioos -

t i 11 \ i l i i i e 1.>1 m a i e i u i e impiegato 
Pei ^,.hi II iineiiii e comnii'-^ioui ll^o',Je^^*l 

a l l i I l luv ione delU Società via Poasio N , 1536 

• > ? t o ^ : 

Dalla <̂  au t dol 17 allo <) Hit 
Teiniìei alni a massima = -\ 

'» mnii iui 

p . BELTRAMT! ni ra t t iHe. 
F. SACCrim ro Pi opi le tar io 
Leone Aniiet', g e i . respoiisabi 'o, 

N e l l a o o s t u i T i p o u r a t i u t o r n i t a d i 
n u o v i « u o p ì o s l f u r u t t o v i s ì K s t ' g u i s r o 
c o n l a u i u s s i m . » d i l i i i c t i / . n i m a l m m u n 
l a M U ' o , i l i l i r e v o l o i a , u n n i , ' i ^ li 
t u t t a c t M i \ e i i u ' i i SI 
H ì i ì ^ . i ^ I t S i y 7 . ^ i i " l ^ i i w . VP . 1 — — ^ - . ^ ^ . ^ . r ^ . . . - . . — — ^ > - . -

' ^ w i l i M E ; , 
HA,p!BliorE.CiV 
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A C Q U I (PIEMONTE) ; 
STABiLIIHENTO'VINi Di LlISSO E DA PASTO 

'villino -.î LTu.i di OAMlGIANl i ISECCARO coi Imido m IP^-IIO f ri I iiiliiiKlti Brevottato ni Itdlia P all'bbtero por trasponi Vini , Olii o 
L iquor i — !<• sole a d o t t a t e da l G o v e r n o p e r t u t t e le scuole euoìoiii i ' l ie de l Uegno . 

.PIGIATRICE - baRANATRIOB BECCARO 
Ja plA u t i l e I r a le M à c c h i n e Enolof l iche — B r e v e t t a t a In I t a l i a . F r a n c i a , S p a g n a e d Auf . t r ia -€n! |Uer ia 

Dietro invio dt semplice bishetto di (isìla si spedisco (,'rafif il Catalogo ilhistuito evo si tro\eranno cenni interotsanti&simi t.mto sulla macchina 
fiuanto sulle damigiane, e piez/i correnti, ^^^^1 

l. G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari Ì2 M a g g i o 1 8 9 2 

Rete Adriatica Società Veneta, 
^adova-Venezia_ 

4,35 a:~ 
6,15» 
8, 2 » 
9,15/> 

n,—» 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

mi9to 6,89'* 
O.-on "7,59 * 
» 0,44» 

dirotto 1,11p. 
aerei. 1,21 »• 
misto 3,35 » 
duetto 5,49» 
onin. 8, 1 » 
accel 10,^0» 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , ~ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dir6ttol0,3b» 
acoel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

U,2I » 
12, 7» 

•Padova -Verona -Mi lano 

5inH/,7jS8 a. 
^iri * 9,48 j> 

l(hm n. 
l lUdV 

fcn-1,33 p. 4,20 p. 
aSet 4,41 » 6, 9» 
mis 7,!j2 >/ 10,50 » 
ICC. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5 » 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
bmn. da Ver. 
(mia. 

ce. 5. a 
Idir 12.50 p 
bmn. 9.46 a 

Padova-Bologna 
omn. 5,38 a. 
misto 7,,56 » 
jiccel. 11,14» 
diletto 3,^7 p. 
Eitsto 5,.')5 » 

1. 8,30 » 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
6,,65 » 

11,20 > 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

a i e s t r e -Ud ine 

lisette 5,15 i . 7,35 u. 
lUiii. 5,43 » 
,' isfo 7,59 » 
( n n J ì, 5 » 
e ietto 2,26 p 
1 itn 6,12» 

1,30» 111,30» 
>am. iP,33 » 2,25 a 

10, 5» 
8,50 f. TroT. 
3,14p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev. 

i»Si iano-Verona-Padova 

2,20 a. 
5,10» 
6,40» 

W.Sé » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,50» 

' B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,-= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— !> 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7 J 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

uubto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

|daTreT.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

Monsei fce-Lcguago 

1 mn. 7,25 a. 
onpn. 3,60 p. 
omii; 7,™ » 

8,(0a.f.Leg, 
5,26p. 
8,10» 

l i f l luno-Monle lJe l luna 
(>njii 4.60 a. 
huito 1.20 p 
umn t . l5 p. 

6 60 a 
3 49 p. 
8.18 p. 

Legnago -Monse l i c e 

misto 7,20 a. 
omn- 10,10» 
omn. 8,10 p 

8,35 a. 
11,40 » 
9 a 0 p . 

M o n t e h e l l u n a - B e i l u n o 
omn. 6.50 a. 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4.- a. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

misto(l)5,— a. 5,61 a. 
» 6,30 » 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» , 5,30 » 8 , ~ . 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) Fino a Bolo ai Sabato •=> (2) 
(8) Do Dolo al Sabato = (4) Da 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
mÌ8to(3)6, 9 a. 
» 6,20 9 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

l'ino a Dolo ì! Sabato o liorni FestlT 
Dolo al Sabato e giorni FOBÌITÌ. 

7 , - a . 
8,S0» 

11,50» 
5,18 p. 
7,14* 
8,— » 

10,42» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-f'adova" 

Padova; Bagnoli 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

5,29 a. I 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p. 4,56 p. 
7,13» 9 , 5 » 

Bagnoli-Padova 
misto 6,«»= a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12 , -p . 

T r e v i s o - V i c e n z a 

mioto 
omn. 

5,-=-
8, 5 
2,— 
6,22 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza-Treviso 
onm. 5,1 ^ a. 
u.iato 8,lb » 

» 2,40 p. 
Bmn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t tor ì io-Conegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Conegiitano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,e= » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 . 
1.37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Plov© 
misto 6,=. a. 

» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,38 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

FERNET-BRANCA 
SrEOiAUTA DE! FRATELLS BRANCA DI SffliLflNo 

Fornitori della R. Gasa 
J SOLI CHE NE POSSEaGONOJLVMBO E OENUINO PROCESSO 

Med-iglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Meìbo irne 1881, Sidney 1880, Bruaàelle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma di 1- grado alV Esposttwne di Lonira i888 

Medaglie rf* oro alle Esposizioni di Barcellona iHH8 e Parigi 1889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 - La più alla ricompensa 

L' Ubo del FEliMIT-BltANCA e ili prp\fiiiie le iiidiePstioiii ed è raecomandiito per rtii soUie febbli iatcniiittcrlli e 
vermi; questa sua uimrìiiabiio e «ìoiprtndente azione dovi ebbe solo iiaslaie a gener.llizzai e l'uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvFta 

Questo liquore composto di ingrtdienli veget.di si piende mescolato con 1' acqua, col selt?, col vino 0 col caffA. — 
la sua azione principale sì è quella di coircggeie l'intiEia e la dtbokzza delventiicolo, di stimolale 1'appellilo. Fjioflita 
la digesuone, è .sonimamentc antinenosn e si 1 jeeomanda .alle peisone soggetle a quel inalesstie prodouo dallo spleen, 
noncbe al mal di stomaco, capogiri e mal dl'cqiiS, cau^afe da eatlive digeslioni 0 debolezza. — Molli acci editali mèdici 
preferiscono (̂ là da lauto teli pò l'ut» del 1 ElihLT-BUAiNCA ad attn iimn'i solili a prendeisi in casi di Rimili incomodi 

Iffilli ^.inutili da cnlitu.ili di ccbbiila mulicbe e da liappic-enl m ê M.,ni{ipiti e foipi Mni.ili. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s ' g g . L U I G I D E - P R O S P E U I o P O N Z I O B R E G A N K B 

Preaze liottigka ^"ande li, 4 =• Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la arro.-i asversale FRATELLI BRANCA e C. 

r^aSunmn&Lmmt 

Padova-Montebelhma Montebelluna-Padova 
omn. 4,52 a. 
misto 11.= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

XXVII 685.21 .543,19 29,401 748,35 l | 
,560,46 11 67 22 727,41 43,9,5,(1,5,06,7f 
66,5,10,8,19 73,37,73,9,66 727,1 43,63,51 
4,5,9,8,9 241,46 276,12 4,5,9,37,731 
9,8,3,5,9,7,2 19,2,32,9,8,4 10,2,3,8 43,2, i 
9,5,19 37,63,73 7,73,19 729,9 727,11 
43,2,9,2,32,5,66,2,9,37 1,1 66,73,0,63, 
66.2727.1 2.37,73,9,8,9,37,8; 0,2,9,73,41 
43,9,63,7,73,66,37 727,1 89,5,19,73,91 
691.2 9,5,89,8.66,2 43,9,5,6,8,37,2,91 
646,28 0,2,9,73,10 563,62 1104,26 89, ( 
8.19.37.2 946,7 781,19 396,9 977,53| 
511,25 346,734.7.%7,S,3,8 5,9,7,8,66,2 
37 680,31 4,5,66,37,2,32,66 0,2,9,73,81 
43,2,9,37,8,37 1126,54 1157,31 732,1 f 
857.3 511,25 401,3 736,60 1115,41 0,J,f 
9,89,73,89 652,15 743,39 37 63,2 636,131 
43,9,5,0,37,9,2,4,8 611,59 771.24 401,31 
325,32: 4,2,19,32,9,2.7 340,13 662,!i5l 
727,1 772,14 987,30 727,1 691,1 0,3,9,[ 
'8,89,8 810,10 342,32 727,1 89,5,19,73 9 | 
658,3 809,43 2,0,63,9,7 321,64 43,9,6, f 
43,5,0,8,37 686,16 37,63,9,43,73 2,10, 
2,66,7 5,66,5' 786,35 220,20 73,43 216, 
37 803,27 342,32 678,2 7,8,4 8 1115,41 
977,60 1146,27 744,6 0,3,9,8 80,73,'. 
70,20 32,63,2,9,2 994,62. 141,31 2 5 
29,40. 1115,41 5,41 563,6243,8,2,66 37i 
994,62 1146,27; 1145,26 0,8,2 994,02 
601,21 3b,86. 

G u i d a de l l a C i t t à di Padov i i 
L i r e 6 

Vendibile presso la Tijiog. Sacchetta 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Cininil i l a rln 31 ,mi .. i n i l l b ' n npiii iiullliin Mi M i a o 

Politico Qcientific» Letterario .\ ftistico Commerciale Agrario, ecc. 
K uuf) dpi più difiusi ed importjint;i }>ioninli d Italn, di pfrdndissimo 

fuliniti, di bella edizione, ricco di noti.!ie telegiatlche e di infoi raaiioni 

' " " " L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
iL'. 1 8 >= all'anno in Milano (a domicilio" ; 
» 2 2 •=• id. fianco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all' Estero 

Seme^itre e trimestre m proporzione. 
Oli iibhennmerti princip'ano tanto dal !• che dal 16 oani mpse. 

(Un Numi ro ci'sui 10 cent, m I t i lu e 1 5 ceiif a E- t̂ern ) 
Ablioiiandusi uì Gioinalo si può aveis coti sidt̂  L. 3 6 0 (fr.inco nel 

Renne). Ili lii"a') di L 6 , 6 0 . l-i K a c c o l t a delio Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e M r c o l a r i g o v e r n a t i v e , un vuluine di ultro 1000 p,i-
^lIle che SI pubbl'Cd ouiii .inno. 

I EATIS Manifest i e N u m e r i di S a g g i o 
Domando e Vaj!li,i ali tlQcio della Pers('i"ì nnza in Mil.uni. 

Tulli oli XJIIici Poslali 1 ictrono oli ttbhonamenli. 

ilRICOLOSI 'Mimi e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati aU^ vendita dal Mi astro 
dell'Intel no (Ramo Sanitaiio) 

Con questi medicinali si guaiiscono, radical­
mente in 2 0 3 dìj le ulceri in genere e le gonoree recenti e crònictie 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
biucioii, fìussi bianchi e segnatamente gli stungimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-

nlflclSU aegli"esìhi!i" iBediei-chirufgì M. Gagnoli di Canovai G. Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli^ e di molte altre celeb,rità mediche 
che bi omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringiajianicnto di amalati guanti, lettore e certificati visibik origi-

'nàlmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, via 
Mergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant , ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'tniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cdcic che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da comenirsi diiettsmente coU'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo, con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ccnfetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Partnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia n lediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

La più feriugmosa e 
casosa 

Rradita al palaln. 
Facilita 1.) illgcstimio. 
PmmuovG l'iippetito. 
Tdlerata dagli stoma-

cfìì più deboli. 

ANTICA FONTE 
DI 

PEJO 

Si conserva innalte 
rata e gasosa. 

SI usa in ogoi stagio­
na in luogo del Seltz. 

Unica per la cura )er-
ruginosa a domicilio. 

LA PUBBLICITÀ^ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVIICQENTESISVII 
PER 'Hpnm pgj^ 

OGNI PAROLA ' ^ ' i j ' OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesinli) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi metili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
d . © ! « C3oKi3i.-u.aa.© » 

È |inutile preseatarsi personalmente, potendo mandare a ni.ino 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

LE ¥EilE 

^ PÌLLOLE 

01 s. deepin 
FUEFABITI Oi 
H.'BUiEiìSiPi 

MITI MA EFFIOAOl. ^ ' ^ 

n o n COHTBHQOHO MIHEEALI. 

EIMBDIO SIOOEO E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE OON VAHTASOIO. 

PER PIÙ DI 4 0 A M I . 

llSU/iRB Al lE IMITAZIONI, 

«UNI SCITOU POETA Là PIUMA 

S. Sóberls S; Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

Hi:. R O B E R T B "Ss C o . , 
FARMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
^ 8 36-37, Piazza S. Lorenzo In I,ucina, BOMÀ.̂  

CINQUE CENTESIMI PEE PAROLA (minmio di Cinquanta Oentesiai) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

LA PREFEUriA DELLE AQUE DA TAVOLA 
Mudaglia alle Espcsizicni di Milano, Francoforte "!„, Trieste, 

Nizza, Torino, bresoia, e Accademia Naz. di Paiigi. 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESOIA, dal sigg. 

Fariuaciai d'ogni Citl,\ a Depositi annunciati, — etlgendo sempre che in 
bottiglie pollino rptichptta e la capsula sia verniciata in rosso-rame com­
presso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

La Sirexieiìe 0. BORGHETTI. 
In P A D O V A (ifpiisito piincipalc press., la Ditta P i a n e r i e M&nro 

61 iiiiadeiiaCittàdiPadoYa 

F O N T I RA B BI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggi.at!i 
da tutti i Medici 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

Società d'A^'^icirraz'O'n? mutue n quota '?*,s'rt lot'tio i flamn (ìplP 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aula, t~ ut» <l'U R. Oncitno, ba,-aiulosi mllo sijtenrlvio esito olle-
tn'lo lù ^iui^o itì/tio coir avCi'paf/ato, m pr« di aiiticipuzwìiC, 
liilli i sani iiifiu<?cM vmshì al iOU "ip — intende quaVanno (il 
all'tif;an jnni/r/ionnenle ta sfera delta sua Azienda; 'motitìoper 
mi, col jh esente \vcit>o, fa nceroa in codesta Città a'ifn intelti-
oenle Ilappiesenlnnle, ul quale ixnà corrisposto una lauta prsv-
rioiona e ilijieniim meii'.tle, pure/tè disponga, <li piccola caxizwne 
a qa/aìizia del suo operalo. 

involgersi'alla'sede delta Sootelà w C r e m o n a . 
Il Direttore Genei ale O. ROZZI 

L M V I C O - U h J T R t o L O 
NEI, TRENTINO 

A c q u e N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s e , R a m e i c h e . 
Stabi imento di Lev lco ape) lo da 1. maggin a 1. oltobre. Medico di­

rettore sig. Dott. ELIA SARTORI. Il figliale Stabilinienio Alpino di V e t r i o l o 
dal lù giugno al 1. settemltre. Medico direttore Prof. FORTUNATO FRATINI. 

Lo Stabilimento di V E T R I O L O è pure provveduto .dell' Ufficio Tele­
grafico e Postate. , ; f: . , ; ; : 11 e: -Ì 

Depositi generali dell'acqua da bibita e da bagno — pel Regno presso 
il signor 0. Giuppoici Trento, per resto d'Europa, America, ecc. signor 
S. UNOAft, Jasomirgoltslrasse, 4 F/enna. Por ulteriori.informazioni ri­
volgersi alla DIREZIONE DELLA SOCIETÀ. 

http://C3oKi3i.-u.aa.�

